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PROGRAMMA

“INCONTRO CON IL VANGELO”
la Via per Eccellenza
è necessario percorrere «la Via per eccellenza»

(1 Corinzi 12:31)

· Questa frase introduce al contesto che segue, che è una delle porzioni più sublimi del Vangelo. è il contesto della definizione dell’amore. Il dono più grande è l’amore, dice Paolo. Con l’amore si cerca il bene di tutti; con l’amore si spostano montagne di peccato, di orgoglio, di presunzione, di egoismo, d’ira, di contesa. Con l’amore si spostano le persone che vanno da un capo all’altro del mondo per incontrare la persona o l’oggetto amato.

· L’amore fa compiere sacrifici enormi, Cristo ne è l’esempio sublime. I Cristiani dovrebbero essere imitatori di Cristo, ma spesso, purtroppo non è così! Paolo rimprovera i Corinzi perché non camminano nella «via per eccellenza». Essi amano le «contese», le «divisioni», le «discussioni», le «maldicenze», le «liti tra fratelli»; sono ancora molto «carnali», attaccati al modo di vivere dell’uomo comune; cercano la sapienza dal «basso» e nulla imparano della sapienza «dall’alto», sono molto «naturali» e poco «spirituali». E Paolo li avverte che «gli ingiusti non erediteranno il Regno di Dio» (1 Corinzi 6: 9)!
Esaminiamo il percorso della «Via eccellente» (1 Corinzi 13:1-7):
v. 1 - «Quand’io parlassi la lingua degli angeli, se non ho carità, divento un rame risonante o uno squillante cembalo».
· Nessun linguaggio sulla terra o in cielo, può essere paragonato all’amore. Se il dono migliore dato agli uomini fosse di parlare la lingua degli angeli, ebbene questo sarebbe inferiore all'amore. È facile essere attratti da un linguaggio fiorito, ricamato con i migliori aggettivi, attributi e apposizioni; ma a nulla vale tutto ciò senza amore.
v. 2 - «E quando avessi il dono di profezia e conoscessi tutti i misteri della scienza, e avessi tutta la fede da trasportare i monti, se non ho carità, ciò niente mi giova».
· I doni elencati in questa lettera da Paolo sono importanti, ma sarebbero stati inutili per chi li possedeva se non ci fosse stato l’amore. I Corinzi invece ne facevano motivo di sfida, a chi avesse avuto il dono migliore, più importante! Questo non è amore ma disubbidienza ai comandamenti! Non avevano capito che quei doni erano inutili e superflui senza l’amore. Spesso i Cristiani perdono la bussola dell’orientamento spirituale e mirano soltanto alle proprie ambizioni e desideri, invece di preoccuparsi di amare, perché con questo sentimento si può risolvere ogni problema!

v. 3 - «E quando distribuissi tutte le mie facoltà per nutrire i poveri, e quando dessi il mio corpo ad essere arso, se non ho carità, ciò niente mi giova».
· Ogni sforzo, sacrificio, peso, beneficenza, tutto è inutile senza amore. Distribuire i propri averi per aiutare chi è nel bisogno, è una grande opera, dice Gesù (Matteo 19:21- «vendi tutto ciò che hai...); ma non v’è sacrificio che tenga di fronte alla disubbidienza. Laddove la disubbidienza è presente, l’amore è assente! «L’ubbidienza vale meglio del sacrificio», disse Samuele a Saul (1 Samuele 15:22)! L’amore è tutto ciò di cui si ha bisogno, e l’ubbidienza ne è la testimonianza diretta (1 Giovanni 2:5; 5:2)! E allora perché non distribuire amore, invece che sentimenti di sofferenza?
Amore è: (vv. 4-7)

·  «Pazienza»: la pazienza non s’infastidisce facilmente; è la capacità di sopportare; è accettazione anche d’ingiustizie, insulti e quanto altro. È la virtù che si riferisce all’autocontrollo.

· «Benignità»: è la virtù della generosità, del perdono, della misericordia per il bene altrui, nonostante non si riceve. Non è facile essere benigni perché si tratta di volere il bene per gli altri.

· «Non invidia»: l’invidia spinge ad essere geloso e triste del bene che altri ricevono. L’amore è l’opposto, si rallegra e gioisce del bene e del successo altrui.

· «Non si vanta»: chi si vanta fa pesare sugli altri le proprie doti e capacità; il tipico comportamento dei Farisei, che andavano strombazzando i propri meriti e virtù (Luca 18:9-14).

· «Non si gonfia»: il gonfiarsi è il riempirsi di auto stima vana e considerazione inutile; è il tipico comportamento di colui che fatta una “innovazione”, si gonfia e gode nel vederla considerata e ubbidita da tanti (1 Timoteo 6:3 ss.).

· «Non si comporta in modo sconveniente»: sconveniente è ciò che è disutile, dannoso, vergognoso, indecente, disonorevole. È un termine generico applicabile a qualunque comportamento che è moralmente e spiritualmente dannoso.

· «Non cerca il proprio interesse»: l’egoismo cerca solo il proprio interesse. L’amore è il contrario. Chi ama cerca il bene degli altri, il rispetto per gli altri, la comprensione dei problemi altrui, come fossero i propri. Ecco il senso delle parole di Cristo: «Ama il tuo prossimo come te stesso» (Matteo 22:39).

· «Non s’inasprisce»: l’amore non offende, non si irrita, non si ribella facilmente, evita l’ira, il contenzioso, la lite; l’amore non permette di fare il male, quel male che si può fare anche con dei comportamenti aspri e collerici.

· «Non sospetta il male»: è la caratteristica di attribuire sempre il male a qualcosa o a qualcuno. L’amore non ha malizia, maldicenza, malignità. L’amore non tiene conto del male e non serba rancore.

· «Non gode dell’ingiustizia»: chi gode dell’ingiustizia è felice, quando si applica l’illegalità; è felice delle disgrazie e delle ingiustizie. L’amore non gode con la violenza, l’ira, la contesa, la collera, la malignità, la maldicenza, con i difetti sempre vecchi dell’uomo!

· «Gioisce con la Verità»: l’amore è sereno, felice, appagato, quando vede che la Verità trionfa, in modo speciale quando trionfa il Vangelo. Quando la Verità è soppressa, l’amore si rattrista!

· «Soffre ogni cosa»: soffre (reso dal greco “stego” = coprire) dà l’idea del saper “coprire”, “dimenticare” i torti ricevuti. Dio, pur soffrendo i nostri peccati, li «copre» in Cristo!
· «Crede ogni cosa»: chi ama non è credulone, bigotto e inconsapevole! Chi ama «crede ogni cosa», perché è proteso a vedere il bene e non il male negli altri! In tre parole è «purezza di cuore».

· «Spera ogni cosa»: amore è speranza e fiducia in Dio. È l’animo proteso al bene, sperando sempre in cose buone. Non si rassegna alle apparenti sconfitte, perché a queste antepone sempre quella parte «migliore» che desidera ottenere.

· «Sopporta ogni cosa»: Amore è sopportazione attiva e positiva. Sopportare è determinante ai fini del successo finale. Se uno si scoraggia con l’esempio negativo dei fratelli, la strada per la salvezza si interrompe molto presto!
Alcuni esempi PRATICI di quando Amore è:
· Quando si osservano i comandamenti del Signore, si ama Dio

1 Giovanni 5:3 - «Perché questo è l'amore di Dio: che osserviamo i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi».
· Gesù dice che Dio solo deve essere adorato. Chi lo fa ama Dio. Leggiamo:
Matteo 4:10 - «Adora Dio e solo a Lui rendi il culto».
· Gesù dice anche di adorare Dio in spirito e Verità, allora c’è un solo modo per capire queste parole; e se amiamo Dio le capiamo così come sono state rivelate e scritte:

Giovanni 4:24 - «Iddio è Spirito; e quelli che l’adorano, bisogna che l’adorino in spirito e verità».
· Se Gesù dice di predicare prima il Vangelo e poi battezzare chi crede, si converte e confessa Gesù; allora, come si può dire di amare Dio modificando tutto quello che ha detto, battezzando chi mai hanno potuto ascoltare, credere, convertirsi e battezzarsi (come i bambini)? Leggiamo:
Marco 16:15-16 - «Andate e predicate l’Evangelo a tutti; chi avrà creduto e sarà stato battezzato, sarà salvato, chi non avrà creduto sarà condannato».

· Se il Vangelo dice di confessare i peccati solo a Dio, c’è un solo modo per capire queste parole! Come è possibile dunque confessare i peccati ad un uomo, trasgredire il comandamento divino e poi dire di amare Dio? Non è forse voler raggirare il Signore? Leggiamo:

1 Giovanni 1:9 - «Se confessiamo i nostri falli, Dio è fedele e giusto da rimetterci i peccati e purificarci da ogni iniquità».
· Se Gesù ha detto chiaramente che le nostre preghiere devono essere rivolte solo al Padre in cielo e non alle creature umane, come è possibile dire di amare Dio e poi rivolgere le preghiere alle creature umane che non possono vedere, né sentire, né esaudire, alcuna richiesta umana? Leggiamo:

Matteo 6:9 - «Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli».

· Se Gesù ha detto chiaramente di non chiamare (spiritualmente parlando) alcuno sulla terra come padre, perché il Padre è uno solo, quello che è nei cieli, ebbene come si fa a dire di amare Dio, chiamando gli esseri umani come “padri spirituali”?
Matteo 23:9 - «Non chiamate alcuno sulla terra vostro padre, perché uno solo è il Padre vostro, quello che è nei cieli».
Alcuni esempi di quando Amore non è:

· Dio dice di annunziare il Vangelo, chi annunzia un vangelo diverso non ama Dio:

Galati 1:7-8 - «Ci sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il Vangelo di Cristo. Ma se anche noi, o un angelo dal cielo, vi annunziasse un vangelo diverso da quello annunziato (dagli apostoli), sia da condannare».

· Dio dice di insegnare la sua dottrina, se qualcuno insegna una dottrina diversa dalla sua, non ama Dio:

1 Timoteo 6:3 - «Se qualcuno insegna una dottrina diversa e non si attiene alle sane parole del nostro Signor Gesù Cristo e alla dottrina che è secondo pietà, quello è gonfio, orgoglioso e non sa nulla».

· Dio dice di non aggiungere e non togliere dalla sua Parola data una volta per sempre. Se aggiungiamo o togliamo dalla Parola scritta, dimostriamo di non amare Dio:

Apocalisse 22:18-19 - «Non aggiungere e non togliere nulla dal libro di Dio».
· Dio dice di non andare oltre la dottrina insegnata da Cristo, chi lo fa dimostra di non amare Dio, né il prossimo

2 Giovanni 1:9 - «Chi va oltre e non rimane nella dottrina di Cristo, non ha Iddio. Chi rimane nella dottrina, ha il Padre e il Figliolo».

· Dio dice di non andare oltre ciò che è scritto, chi va oltre non ama.

1 Corinzi 4:6 - «Or fratelli, queste cose le ho applicate a me stesso e ad Apollo, per voi, onde per nostro mezzo impariate a praticare il non oltre ciò che è scritto».
· Dio dice di non fare immagini, sculture, di non adorarle e di non prostrarsi dinanzi ad esse; se amiamo Dio, ubbidiamo alla sua Parola e adoriamo solo Lui! Perché non si fa? Leggiamo:
Esodo 20:4 - «Non farti immagini, sculture, non adorarle e non ti prostrare dinanzi a loro».
Atti 17:24-29 - «Dio non abita in templi fatti da mano d’uomo…e non dobbiamo credere che la Divinità sia simile a oro, ad argento, o a pietra scolpiti dall’arte e dall’immaginazione umana».

· Se Dio dice che con le dottrine umane invano si rende a Lui onore, gloria e adorazione, poiché è tutto vanamente attuato; e noi duri continuiamo a rendere questo tipo di culto, ciò indica che non amiamo Dio, ed è tutto inutile quello che facciamo! Leggiamo:

Matteo 15:9 - «Invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine di uomini».
Conclusione
· Sono molte le cose che si potrebbero dire sul tema dell’amore di Dio, ma vedete non possiamo raccoglierle tutte insieme in una sola volta. L’importante è apprezzare, valutare e fare proprie quelle che ci proponiamo di volta in volta. Senza alcuna ombra di dubbio...

…. se amiamo Dio, osserviamo i suoi comandamenti e lo insegniamo ai propri figli e ad altri;
… se amiamo, consideriamo la sua Parola definitiva e rivelata «una volta per sempre»;
… se amiamo, restiamo nella Sua casa fedelmente;
… se amiamo, siamo dispiaciuti quando vediamo la disubbidienza verso il Signore;
… se amiamo, mettiamo le cose della vita al secondo posto;
… se amiamo, rispettiamo e onoriamo i nostri fratelli;
… se amiamo, abbiamo fiducia che il sacrificio di Cristo può espiare tutti i nostri peccati;
… se amiamo, non abbiamo debiti di peccato con il prossimo;
… se amiamo percorriamo veramente e seriamente la “Via per eccellenza”!

